ALLEGATO C

SCHEMA DI PIANO PERSONALIZZATO 

COMUNE DI 
Il destinatario ha già realizzato un progetto L. 162/98?


          NO   �









SI  nell’anno 2000   x









SI  nell’anno 2001   x









SI  nell’anno 2002   x









SI  nell’anno 2003   x









SI  nell’anno 2004   x

                                                                                                                   SI  nell’anno 2005   x
                                                                                                                   SI  nell’anno 2006   x

                                                                                                                   SI  nell’anno 2007   x

                                                                                                                   SI  nell’anno 2008   x

Il destinatario beneficia delle seguenti provvidenze: 

L.R. 25.11.1983 n. 27 “Provvidenze a favore dei talassemici, degli emofilici etc”
               NO x   SI �
L.R. 8.5/1985 n, 11 “Provvidenze a favore dei nefropatici”


               NO x   SI �
L.R. 30.5.1977 n. 20 “Provvidenze a favore degli infermi di mente e dei minorati psichici”  NO x   SI �
1  Destinatario del progetto

Codice utente ________________________________________

(inserire il codice della scheda informatizzata)

Età dell’insorgenza della condizione di handicap grave
       + 35 anni �        - 35 anni x
Data della certificazione di handicap grave nei termini dell’art. 3, comma 3 della L. 104/1992

Validità della certificazione


Definitiva    
x
Temporanea
�
fino a __________________________

Frequenza scolastica con la specificazione dell’impegno orario settimanale

SCUOLA/ISTITUTO

ORE SETTIMANALI

SETTIMANE ANNUALI

   Liceo scientifico    
                      18 


             33

“

Indicazione della eventuale attività lavorativa svolta dal destinatario del piano con indicazione dell’impegno giornaliero e settimanale effettivo

DATORE DI LAVORO

ORE SETTIMANALI

SETTIMANE ANNUALI

__________________

___________________

_______________________

__________________

___________________

_______________________

2. Carico assistenziale familiare

Ore giornaliere di cura dedicate alla persona con disabilità

24

Composizione del nucleo familiare:

   Nome


   Cognome

Eta’
Relazione di 
          Ore giornaliere di









parentela
          cura dedicate alla











          persona con disabilità

                                                                        53       padre                           18             
                                                                        45          madre                           24              

                                                                          20       dest. del progetto                 

Indicare quante ore il disabile grave è totalmente a carico della famiglia

Entrambi i genitori si dedicano all’accudimento della bambina: la mamma coordina la sua giornata e sta per la maggior parte del tempo con lei; il papà dedica alla bambina tutte le sere e i fine settimana.

La giornata tipo di …… comincia sempre molto presto:

· ore 7.00: sveglia e colazione con l’assistente che spesso necessita la supervisione della mamma perché la bambina ha problemi nel masticare o ingoiare.

· ore 8.00: dopo aver fatto la toilette, si svolge un’ora e mezzo di terapia riabilitativa con la mamma e l’assistente 

· ore 9.30: portare la bambina in macchina, risalire per prendere le borse, smontare il carrozzino, andare a scuola e ripetere tutto di seguito (nel periodo estivo si va in spiaggia). 

· Ore 12.30: la mamma prende la bambina da scuola, parla con le insegnanti, e ricomincia il lavoro di monta e smonta la carrozzina, risalire a casa.

· Ore 13.00: educazione al controllo degli sfinteri per la bambina mentre la mamma prepara il pranzo speciale per lei (tutto tritato finemente, senza sale, latticini, zuccheri, e altri alimenti ai quali la bambina è intollerante)

· Ore 13.15: pranzo e educazione alla masticazione e deglutizione che dura spesso più di un’ora. 

· Ore 14.30: per un’ora e mezzo la bambina rimane attaccata ad una macchina respiratoria e uno dei genitori sta con lei a leggere, cantare, ecc. ( oppure il martedì e il giovedì viene portata dall’assistente e da un genitore in piscina)

· Ore 16.00: due ore di riabilitazione svolta con la mamma e il papà. A metà serata merenda.

· Ore 18.30: 2 ore di lavoro con l’istitutrice (svolgimento del lavoro scolastico, esercitazione di una tecnica di comunicazione facilitata).

· Ore 21.00: un’ora di cena e educazione alla masticazione e deglutizione con la mamma.

· Ore 22.00: il papà fa la toilette alla bambina 

· Ore 22.30: … va a letto e dorme tutta la notte attaccata alla macchina respiratoria: i genitori devono controllare una o due volte durante la notte il funzionamento del macchinario e assistere la bambina quando si sveglia. 

Questa giornata tipo è svolta 7 giorni su 7 per 12 mesi l’anno.
Ore giornaliere effettive di carico familiare 22,37 (media annua)

    Azione della famiglia 

La scelta di vita fatta dai genitori di ….. gli ha impegnati a sfruttare ogni loro energia per provvedere ai suoi bisogni, dai più elementari a quelli più complessi come alla riabilitazione fisica, lo sviluppo intellettivo, l’integrazione sociale, ecc.            

Hanno cercato risorse e aiuti per raggiungere l'integrazione del proprio figlia sviluppando tutte le sue potenzialità. Essi si considerano i migliori esperti sull’educazione e la cura del propria figlia: si sono documentati e informati su tutti gli aspetti riguardanti la propria figlia. Sono soci attivi della Associazione Bambini Cerebrolesi Sardegna.
L’A.B.C. Sardegna, associazione di volontariato, di auto-aiuto, riunisce famiglie che si prendono cura in prima persona della riabilitazione e, in generale, del progetto di vita dei propri figli cerebrolesi, da un decennio opera per l’affermazione dei diritti scolastici, civili, sociali e sanitari dei bambini cerebrolesi e dei disabili in genere e si impegna nella difesa e promozione dei diritti per un nuovo modello di stato sociale che consideri la famiglia quale risorsa fondamentale della vita delle persone, avvalendosi nella sua attività dell’apporto di un’équipe psico-pedagogica, dei genitori, dei volontari e dell’aiuto di consulenti esterni.

Inoltre la mamma, per migliorare la vita scolastica, si è resa disponibile a collaborare nella scuola facendo da rappresentante dei genitori dei ragazzi in situazione di handicap nel gruppo H e nei consigli di classe.

Inoltre, con l’aiuto dell’associazione A.B.C. Sardegna, ha potuto partecipare al corso di specializzazione, tenutosi nella scuola del(…) facendo un intervento come genitore su “cosa fare, come fare l’assistenza” e, inoltre, spesso ha lottato per un’adeguata assistenza scolastica.

E ancora ha partecipato ad alcuni convegni organizzati dall’A.B.C. descrivendo la vita “meravigliosa” con la figlia 
Particolari situazioni di disagio :

�   4 punti = persone con disabilità che vivono sole o con familiari di età superiore ai 75 anni o in documentati gravi condizioni di salute;

�   4 punti =  co-presenza di più disabili nello stesso nucleo o presenza simultanea di un anziano non autosufficiente convivente;

�   3 punti =  famiglia con persona con disabilità a carico dove è presente un solo genitore o familiare convivente

�   1 punto =  presenza di un altro figlio sotto i tre anni.

I suddetti punteggi possono essere cumulati fino ad un massimo di otto punti.

3.  Servizi fruiti

	Servizio
	Soggetto erogatore
	Modalità
	n. ore

settimanali
	n. settimane

annuali

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Non usufruisce di alcun servizio X
4.  Obiettivi del progetto e risultati attesi

OBIETTIVI

Visto che i progetti fin ora attivati hanno dato buoni risultati, si ritiene estremamente necessario continuare allo sviluppo delle potenzialità della loro figlia, nonché alla condivisione del loro carico di fatica con un programma specifico per la bambina che ha come obiettivo:

a) acquisire stimoli alla crescita, allo sviluppo delle potenzialità della bambina nell’ambito intellettivo  attraverso attività collegate alla scuola e alla comunicazione 

b)  cooperare all’organizzazione e all’equilibrio familiare quotidiano consentendo quantomeno il disbrigo delle faccende domestiche, le indispensabili uscite per l’approvvigionamento e la cura della famiglia

c)  consentire alcuni momenti di svago, attività culturali e sociali per il recupero di energie psicofisiche dei genitori e di …
Risultati attesi 

a) b) c) riduzione del carico familiare per l’assistenza 24 ore su 24 con miglioramento della qualità della vita per ….. e per tutta la famiglia 

a) costruzione di concreti percorsi di integrazione scolastici e sociali

a) raggiungimento di una maggiore autonomia personale nella comunicazione scritta per il disabile

c) diminuzione dello stress quotidiano e miglioramento dell’attività fisica di tutta la famiglia

5.  Tipologia di intervento richiesto

Indicazione e descrizione degli interventi che si propone di attivare per il raggiungimento degli obiettivi secondo le diverse tipologie previste:

X   A.  servizio educativo  

X   B.  assistenza domiciliare 

     C.  accoglienza presso centri diurni o centri diurni integrati

     D.  soggiorno per non più di 30 giorni nell’arco dell’anno in strutture residenziali autorizzate

X   E.  attività sportive e/o di socializzazione 

Considerando che i precedenti progetti ha dato buoni risultati si ritiene opportuno continuare come nell’ultimo progetto individualizzato apportando qualche cambiamento per migliorare il lavoro fin ora fatto.

a) un istitutore (diploma di maturità magistrale) per il sostegno scolastico e la comunicazione scritta; inoltre sostegno per un percorso di maturazione sociale per 1.5 / 2 ore  al giorno, per 6 giorni la settimana, per un tot. 10 ore settimanali, per 52 settimane, per un totale di 526 ore annuali.

b) Un’assistente generica che si occupi della cura e assistenza alla bambina, di aiutare la mamma ad accompagnare la bambina a scuola, e dell’igiene dell’ambiente per 2 ore al giorno la mattina, per 6 giorni la settimana, e 3 ore x 2 giorni alla settimana per portare la ragazza in piscina, per un tot. 18 ore settimanali, per 52 settimane, per un totale di 943 ore annuali.

c) frequenza di attività sportiva (nuoto); molto importante affinché consenta alla ragazza di stare con gli altri imparando a interagire senza la presenza costante dei genitori : 2 lezioni la settimana, per 36 settimane, per un totale di 73 lezioni annuali

Si sottolinea che, data la situazione di gravità, che richiede un’assistenza di 24 ore su 24, la famiglia continuerà a prendersi l’onere della cura della propria figlia per tutte le restanti ore della giornata
6. Situazione economica

Specificare il reddito del nucleo familiare di appartenenza da dimostrarsi con copia dei certificati fiscali o autocertificazione.

7. Gestione


Diretta

□

(la realizzazione del piano è gestita dal comune di residenza del destinatario del piano)


Indiretta
X
(la realizzazione del piano è affidata alla famiglia)

La famiglia continuerà a collaborare con gli operatori di sua fiducia, formati dalla famiglia, gli stessi che hanno collaborato nel progetto degli anni scorsi, proprio per l’importanza di portare avanti i buoni risultati fin ora ottenuti. 

Il servizio è realizzato attraverso l’assunzione diretta degli  operatori in base al CCN di lavoro domestico  

8. Piano di spesa

Per gli interventi di tipo A), B), e C) il piano di spesa deve essere articolato in base al numero di ore settimanali ed annuali di assistenza con specificazione del numero degli operatori impiegati e della loro qualifica professionale.

	a) istitutore
	Ore settimanali       10
	523 ore
	€ 4.884,82

	    livello D. Lavoro domestico
	per 52 settimane
	(€. 9,34 all’ora lorde)
	 

	b) assistente generica 
	Ore settimanali       19
	992 ore
	€ 8.045,12

	livello C super. Lavoro domestico
	per 52 settimane
	(€. 8,11 all’ora lorde)
	 

	c) attività sportiva  (nuoto) 
	Ora settimanale        2 
	62 ore
	€ 1.072,60

	 
	per 36 settimane 
	(€. 17,30 all’ora)
	 

	Costo totale del progetto
	€ 14.002,54

	Costo preventivo mensile
	€ 1.166,88


L’operatore istruttore del Comune                                                    Il dirigente responsabile del Servizio

__________________________                                                       ____________________________

Il destinatario del piano o l’incaricato della tutela

 o titolare della patria potestà o amministratore di sostegno

___________________

